4 Gugao 1860 


per — 26 LIENS TIERRA 


Successo strepitoso di una spedizione presso un governo non riconosciuto. 


TUTTI HANNO TORTO, 
e pur troppo anch' io 


Gli esagerati rivoluzionari che vor- 
rebbero precipitare gli eventi c far 
trionfare un'idea od un principio pri- 
ma che ne sia conosciuta |’ importanza 
e l'utilità, hanno torto di provocare 
la reazione, 

I clericali che non vorrebbero ve- 
dere alcuna mutazione, ma star fermi 
0 piuttosto ritornare indietro di quello 
che andare avanti nelle istituzioni neces- 
sarie a guarentire la indipendenza del 
paese e la libertà dei propri concitta- 
dini, hanno torto come coloro che vo- 
lessero fure andar l'acqua ai monti, 0 
togliere la luce al mezzogiorno. È 

Gli austromani hanno torto peggio 
che i pazzi î quali provocano il basto» 
ne per cura della loro follia. 

Ma pur troppo anche il Diavoletto 
ha torto di scrivere e di aflaticarsi per 
far ridere gli uomini seri, e fare appa- 
rir gravi 6 seri i molli che sono ri- 
dicoli, 


er 
LEZIONI — 
Del prof. ave. Achille Gennarelli 


I. Delle condizioni d'Italia e di Roma 
nell VIII secolo. 

2. Storia dei documenti, e discussione 
della loro autenticità. 

3. Esame della così detta donazione 
di L'ipino. 

4. Esame degli atti posteriori alla sud- 
detta donazione fino all'anno 800. 

3. Surrogazione d Il Impero. Franco 
all'Impero Romano. 

Ecco i soggotti delle cinque lezioni 
ultimamente esposte dal prof, di Di- 
plomatica e Paleografia avv. Achille 
Gennarelli che fa ricordare l'antico lu» 
stro della nostra Università. 

Il sommo interesse della materia e 
la valentia singolare dello spositore non 
permetteranno a chiunque ami far tesoro 
di storicopatrie cognizioni, di lasciare 
nei giorni di Lunedì, Martedì e Venerdì 
alle ore:2 pom. i successivi Discorsi 
del celeberrimo Professore. 


—=<>— 


Uno dei nostri nobili, famosi per 
quella solita faccenda che gli pendola 
didietro, fu invitato anch’ egli ad of- 
ferir qualche cosa per la Sicilia. Rispose 


bruscamente che non prestava mano 
agli Italiani che combattono altri Ita- 
liani. — Ah! Signor nobile!... voi ere- 
dete dunque che tutti i cenci sieno buo- 
ni a ricuoprire quella brutta codaccia?.. 
Diteci che non volete dar niente. 
zienza! vi metteremo fra quegli altri. 
Ma tentare di persuaderci che non date 
niente per un prin 
è grossa!... Che cosa diavolo ci avete 
entro quel vostro recipiente che con 
tanta temerità osate chiamare la vostra 
testa ?, 


Ebbe più giudizio un altro... nobile 
idem... che non sentendosi il coraggio 
civile, o meglio, il coraggio inc 
di rifiuta; erlamente all' invito, of- 
ferse 20 franchi per la Sicilia... poi 
per quietare il tumulto della sua co- 
scienza scombussolata, corse ad offe- 
rire altri 20 franchi a quei carî galan- 
tuomini che raccolgono pel denaro di 
S. Pietro, contrabbilanciando così il 
mal fatto con un' opera santa di egual 
valore... Insomma. egli trattò la sua 
coscienza come certi pradenti ginoca- 
tori trattano la loro saccocci pune 
tano contemporaneamente la rossa e 
la nera... Dio poi li salvi da una palla 
di cantone! 


Nella lista di quelli che hanno un 
comprendonium strepitosamente svilup- 
pato, va messo un certo capopaltuglia, 
al quale, nel momento di sortire co'suoi 
uomini fu consegnato un pezzettino di 
carta e questa verbale ammonizione — 
Eccole JIn parola d'ordine; si ricordi 
che deve rimaner secreta , non la dia 
che agli altri capipattuglia, alle senti- 
nelle ece, capisce? — Ho capito — E 
via. Appena giunto alle torrî ecco s'in- 
contra in un' altra pattuglia che ritor- 
na a casa. ledue capi si avanzano per 
riconoscersi — Venezia — dice sotto- 
voce quello che ritorna (è la prima 
parola d'ordine). L'altro lo guard: 

jo, e — Cosa dice, signor?... — Ve- 
nezia — ripele più alto, credendo aver 
che fare con un sordo — Ah! cl io 
prenda giù per Venezia? M' avevano 
detto di battere piuttosto le Clavature, 
Castiglione, e che so io,... tuttavi 
lei erede... — Le domando la. parola 
d'ordine — interruppe l'altro impa- 
zientandosi. — Ah! benissimo 
rola d' ordine... eccola qua! 
minciò a frugarsi le tasche — Ma co- 
me! non se la ricorda? — Mi meravi- 
glio! non ci ho mica guardato, sa! La 
parola d' ordine è un secreto ed io 
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non entro negli interessi degli altri... 
e siccome mi hanno detto di darla so- 
lo ai capipattuglia.... a lei: prenda: 
quest” è la cartina ; così quello che è 
fatto non è più da fare, ed îo sonfuo- 
ri d'ogni impiccio -—- Qui però la cosa 
non ebbe conseguenze, perchè l'altro 
capopaltuglia , conosciuto che razza 
d' individuo fosse il collega, si limità 
ad istruirlo paternamente. raccoman- 
dandogli di rispondere — Vasington — 
alla parola — Venezia — Ma la pub 
blica sicurezza fu gravemente compro- 
messa all' apparire di una seconda pat- 
tuglia, quando alla parola — Venezia — 
il nostro capo rispose in tutta buona 
fede, traducendo il — Vasingion — 
nella frase bolognese — Asn' in biùnn — 
Per maledetta sorte |’ altro capo aveva 
indosso nna specie di paletot guarnito 
di due ricche filze di bottoni!.... Poco 
mancò che la parola d'ordine produ 
cesse il disordine di due capipattuglia 
che si rompono il grugno. 


Amodeo 
== 


Corsa alle barriere _ 


Ora... viat... viat.. Feco un morto. È il 
re dell’ asfissiato che protese log- 
gere l'edilto della Questura intorno ai 
carri e carrette di Porta Galliera, 

Il primo periodo lo affo sò senza po- 
ter arrivare al punto e virgola. 

Guardie nazionali, pattuglie, ronde, 
e si aggradisce anche meglio! 

Vai... vai... 1 denari per la Sicilia 
| viaggiano. Buon viaggio e sopra tutto 
| sicuro arrivo. 

Bomba, Sicilia, Papa, Antonelli, Rus- 
si, Turchi; discorsi eterni, noia per- 
petua. 
| Non v' è allegria, 
non vi sono quattri 
bene... dà... là... viat.. vial.., salta! 

Ohe, ohe, che polvere! Polvere di 
programmi, polvere di feste! polvere 
di croci... © polvere di piedi d'asino... 

Va negli occhi e li fa piangere, ma 
non arriva ad accecarli, ohe! ohe! 

Amor di patria, di giustizia, disin- 
teresse e lealtà, nomi e nomi, parole e 
parole: chi grida s'affoga, e sta bene. 

Ecco le fortificazioni di Bologna; 
| piaghe tremende, che squarciano i cam- 
pi senza difenderli... via.... via... sal- 
ta! È un salto facile, da permettersi 
| anche alla guardia Nazionale a cavallo. 
Fosse da pescar rannoccl 


non v'è spirito, 
+ 8 Si deve star 


Fuochi d’artifizio... bombe... giran- 
dole, — che mutan colore e forma a 
seconda dell'aura avversa 0 lieta. Pirote- 
cnica sviluppata, progresso dei tempi, 
vaî.. vai... ohe, ohe!..- 

Storia Naturale, la più bella storia. 
Insegna l'avidità del vampiro che sug: 
ge il sangue, In prodigiosa proprietà 
del camaleonte che assume quel color 
che gli piace, 

Via!.., viat.. godranno i nepoti dei 
nipoti nostri, Futuro! bel tempo! il 
presente non monta. Via... ohe, ohe... 
promesse, sempre promesse; speranza, 
ultima barriera, salta... salta.,. è sì rom- 
pe il collo. 


CiesCine 
e 
FIASCHI 


Risposta all'onorevolissimo Cie-Ciac. 


Mi è andata tanto a sangue Ja cicalata 
che faceste non la guari in questo stesso 
periodico inliavolato, sotto il titolo Montagne, 
(N.° 20) che se il permettete vi farò sopra 
un po' di riflessione così alla libera com'è 
il fatto vostro, che è pure il mio. E co 
ciando dalle prime parole del conosciuto ver- 
so dantesco poste in bocca ad Ugolino 
do non so chi tu 
vi dirò che avveguachà io non sappia davve- 
ro che si nasconda sotto il velo di quelle due 
sillabe postiglionesche Cic-Ciae, e voi pure 
non imaginiate forse chi sì celì all'ombra di 
quella lettera M_ tanto derisoria, così non 
verrà il ghiribizzo a nessuno di supporre che 
fra noi due si rappresenti una commedia, E 
senza più preamboli entro in argomento. 
I'rimo di tutto, mio caro, voi non ne avete 


DI 
avete spiatellato in detto articolo, il quale 
tra parentesi è scritto con moltissima grazi 
di lingua, e logica di ragionamento: ma che 
volete farci? Pur troppo il mondo da tempo 
immemorabile fa sempre diviso in due schi 

re di persone, quelle che gridano - fate così? - 
e altre che avendo orecchi da mercadani 
fauno appunto 1° am via. Voi 
vo la prendete, signor Cie-Clac, col battaglia 
della campona Asinelli, che assorda il meato 
uditorio aì galantuomini; cogli. spazzaturai 
delle pubbliche vie, i quali quando meno ve 
l'aspettate vi cacciano polvere negli occhi, 
più meomoda anche della metaforica, che pu- 
ne reca il diletto dell'illusione; con la dara 
legge, che obbliga i cultori dell'arte escula- 
pia a montare la guardia nazionale con dan- 
no loro © dei malati (sebbene quest ultimo 
è forse il minore, se pur non si risolve in 
pretto vantaggi fnfine fulminate di tutta 
la vostra collera i suonatori d' organetto, che 
oltre l'infastidirei i timpani con quella mu- 


ma mille delle ragioni in tutto quanto | 


sica da funerale, v' ha un forte sospetto ch'e' | 


10 emissari della lega austro-legittimo cle- 
icale. Sta bene! Voi gridasie, e faceste il 
dover vostro, lo pure, mio caro, un giorno 
tirai in corpo una gran massa d' aria, emet- 
tendola poscia in questo grido — Non più 
conì vaganti senza musernola! — Imitiamo 
le buoni istituzioni di Torino, e togliamo il 
barbaro pontificio spettacolo di avvelenare î 
cani per le vie! — Gridai pure contro la 
pioggia a cielo sereno, è credo contro altre 
ma le Montagne non si mossero, 
come voi diceste benissimo, e voi ed io non 
facemmo che dei solennissimi fiaschi. E que- 
la essendo appunto la rubrica di 
quest’ articoletto, won mi starete a dire che 
l'ho tirata co' denti. A tutto quanto voi ed 
iv dice si potrebbe aggiungere lo sciu» 
pio inutile di stivali delle buone pattuglie 
cittadine (frane pe' calzolai) per infrenare i 
lalri, @ altre simili gente; il favoritismo che 
si è fatto la non sempre oculata, di 
impieghi; l’immoralità dei giuochi d' azzardo, 
per cui la legge Sabauda , fino da 14 anui 
fu, prescrisse d'abolire gradatamente i Lotti, 
e qui continua pacificamente nelle Tombole, 
che di sovente si estraggono ju Piazza Vitto 
rio Emanuele. E quando 
desimo in cui In mano de' cittadini, che le 
tante volte frugò le loro tasche pei bisogni 
della patria, ebbe ora più di pria bisogno di 
vuotarle affatto per aiuto ai nostri fratelli 
meridionali di Sicilia, e far trionfare quell'E. 
roe italiano, che Iddio coroni di gloria im 
mortale. 

Ma lasciamo stare, mio buon confratello. 
Speriamo nel futaro, quando la n 
affatto affrancata dallo straniero, né però di- 
mentichiamo il detto evangelico — Pulsate 
el aperietur vobis. — 


M 
e 


M COMPETENTE 


vocifera che le ultime crisi. poli- 
e abbiano dato un crollo spavente- 
vole alla salute di S. Eminenza il Car- 
Antonelli, 
upposto il caso vagheggiato che 
l'eccesso della bile trascinasse Ja su 
inenza a sperimentare il 
poso è la quiete 
nalizio, il Diavoletto 
il vecchio augurio che la terra le sia 
leggiera, apre un concorso, prometten- 
do una maneia competente è chi 
saprà trovare l' oggetto pesante da 
imporre sul coperchio dell''urna, af- 
finchè non venisse mai il tiechio a 
quella salma ostinata di rialzarsi a di- 
sgrazia dell’ umanità. 

Le 


ione di questo G 


si riceveranno fino algsortire del pro 


simo numero, in cui, per togliere ogni 
sospetto di parzialità, verranno tutte 
scrupolosamente pubblicate. 

L'opera patriottisa sì raccomanda 
er sè medesima, è rende quasi super- 
uo | eccitamento della mancia. 


It Diavoletto. 


Nel momento me- | 


ione sarà | 


Comunicato 


Riepiloghiamo un dialoghetto che I° altro 
| ieri avemino il placere di ascoltare; non sap- 
piamo se questo debba cliiamasi ridicolo ol 
istruttivo; ad ogni modo cì sembra fatto pel 
| Diavoletto, 

Il Sindaco di un Comune qui vicino di- 
ceva l'altro ieri aî Signori della Giunta i 
quali intendevano rimettere in posto un jm- 
piegato già dimesso sotto l'antecedente Giun- 
ta e Consiglio, per essere (fra parentesi) roo 
convenuto, e... confesso di rul 
10 pure lor Signori quali addebiti 
lia il loro protetto! 

— Che vuol dir ciò? — rispondevano 

franchi i Signori della Giunta — se faceva il 
suo interesso ci ha ben lasciato fare anche 
il nostro e quello d'altra persona altolocata 
che ci da mono... e perciò è giusto che ‘lo 
innalziamio — 
.. alle stelle. E ciò va in piena regola, , Per 
farsi credito predicar scimpre moralità e giù- 
stizia, poi ia pratica l'interesse sopra 
Altra cosa... 

— Ma so venisse passato Îl tutto ai Tris 
bunoli, bbe a fin 

— Pu spondevano qu 
gnori — se n quel disgraziato tocca la ga 
| Hera, almeno noi non avremo ce i 
| — Ma ela loro riputazione, se verrà fatto 
pubblico tntto questo bel intrigo? 

— QUi.. ripigliarono guardandosi fra lo. 
ro — questo sarebbe un affare un po" più 
| serio... 
| Pb 


TICIETI 


n 


ll signor Giorgio Nanni, ottenuta la esen- 
| zione dal sercizio della Guardia, ha fatto un 
| presente alla € a eni egli apparte» 
neva, di un centinaio di scudi per. pi 

| dere Ji uniforme qualcuno. ;che uon abi 
| mezzi. 


della nostra lingaa. 
cero nel registrare 
alto generoso che elibe così. scarso 1 
| di antetessori. 


= 


ne della Sciarada precedente 
MARITO 
= 


ine del Rebus precedente 


Spiogazi 


AI successore di Bomba fa più tre- 
ndo che scoppio di; Vesuvio l' ino- 
pinato portentoso arri ì casa sua 
del Generale 


Guarda le nuove fabbriche 
| Che illustran le cittade. 
tade — hai nel primiero 


GIUSEPPE RAIMONDI Gerente 


| In cuì secondo ti parrà I° infero. 
| 


Bologna. Tipi Monti al + 


le. 


LA CALDAIA NAPOLETANA IN EBOLLAZIONE 


ASRorabina pa domen dasragione Lili xgiese; 
che non ha tempo di dargli retta . 


zz 


NI 


no ne domanda { \ ta 
!5- Rombino ne domanda ragione a Napoleone, 
n lil 
FESTRL REA dumandu ragione d'avergli domandato ragiona. 


ndo più a chi domandar ra. 
che protesta di non saperne nulla . gione, medita un forte ed estrema partito. 


REBUS 


csi TA fl 
AI 


eloquenza ‘parlamentare 


IN 


Successo magnetico dell 


AVVISO AI CODINI 


La perdita d'un artista ci fa sospen- 
dere la pubblicazione di questo perio 
dico. Ecco un lutto che può consolare 
qualcuno; ma se il Diavoletto lascia in 
pace i vivi, non direte voi requiem al 
morto? voi che presumete esser mi 


gliori del /iavoletto? In questo numero | 


avrete ciò che era preparato avanti 
l'enunciata sventura, e ei vedrete toc 
cato a destra e sinistra con imparzia= 
lità e indipendenza di spirito quinei il 
Bazar della Sicilia, quindi i papaveri 
del Parlamento: 

Se poi tutti non siete rabbiosi 0 
agitati da paura, donde nasce il con- 
vulso che vi fa loschi e calunniosi ? 
Menire il Diavoletto riposa, confronta: 
te questo foglio umorista con altri che” 
preferiscono il far ridere tutti è il de- 
lere tutto, © troverete per fermo 
che il Diavoletto ha combattuto la Cor- 
te di Roma come nemica del vero 
tolicismo e della nazionalità italiana, 
ha detestato l'assolutismo 0 despoti. 
smo, autori, come la storia dimostra, 
quasi sempre di anarchia; ha sempre 
schernito i vizi, bando fede alla 
virtù e alla religione. Ma dicendo il 
vero, coprendo IA ficold pil sprezo 
20 gl'ipocriti e i sofisti che nel nome 
di Dio si fanno giunco della religione 


e dell'umanità, era perciò più abbor- | 


rito da voi che non sono gli umoristi 
del tutto scettici che non fa no fede 
o speranza, dai quali la nazione non 
potrà mai ritrarre profitto, altrocchè 
ilarità, e distrazione dal sublime seo- 
po della propria indipendenza e dei 
mezzi d'attuarla, di che dovrebbe o- 
guora occuparsi. 

Ma, codini, pensateci una volta per 
sempre: il regno d'Italia oggi è d'un- 
dici milioni, e senza una guerra non 
si atterra la Casa regnante, nè lo Sta- 
tuto che guarentisce la libertà ai po- 
poli, nè si sottomette una nazione che 
dallAlpi al Lilibeo ha imbrandito le 
armi per ricuperare l'antica dignità e 
non essere più schiava di vile impo- 


stura e straniera tirannide, per entra- | 


re nel convito delle nazioni, non per 
essere solamente soggetto ed argomen- 
to di geografica descrizione, come Met- 
ternik, i Gesuiti, cui egli s'alleò al 
fine della vita, e la Romana Corte Ja 
la condannò. 


pero. ai 


Forza e Coscienza 


Molti preti sono forti nella coscienza 
negotiva, mercé la quale oppongono 
inerzia, mancanza di volere è di spon- 
taneità; il che è comuni 
ai giumenti è agli impostori. 


lebbono 


perciò i governi essere forti di coscien- | 


za positiva, operando con previdenza 
e con giusto comaudo, come fecero 
| principi più saggi e più giusti, che 
mentre rispettarono Ja religione, sep. 
pero tenersi indipendenti dalla trocra- 
zia ed impostura. 


i ignoranti, | 


| ro 


Il pio e colto sacerdote Don Cassani 
che il Diavoletto, soltanto nemico dei 
caltivi preti, encomiò altra voli 
spondeva benissimo l’altro di ai PI 


della 


e concludendo con questa contro 
di loro; cotanto i Gesuiti sono abili di 
ere il ‘falso, contraddicendo 
vero ch'essi medesimi annunciano! 
E egli martire o matto il Cardinal 
Corsi a Torino? dove mangia, beve, 
dorme felicemente ed è rispettato da 
quella stessa autorità che egli quasi 
insulta? Non dirò che sia pazzo, non 
ignorante 0 giumento, bensi impostore 
che oppone al governo inerzia mane 
2a di voleree di spontaneità, Però dichia» 
ra d'essere in man della forza, e di non 
volere operare altro che per forza Sta 
si faccia un verbale in cui egli 
dichiari di accettare i comandi per for- 
sa, di eseguirli per forza, Quando il 
governo esige cose giuste, per guaren- 
tire l'ordine pubblico, per evitare gli 
scandali, per essere. rispellato, per 
mantenere l' osservanza delle leggi, e 
er la salute della nazione, non solo 
ha diritto, ma ha dovere di esser forte; 
altrimenti si degrada, si annichila, si 
uccide, e cade nel ridicolo, di cui non 
v'è cosa peggiore per chi governa, 
Dunque fortemente comandi e fneciasi 
potentemente obbedire. Così Ja coscie 
za del Cardinal Corsi e d'altri cotali 
sata d'avere eseguito e rispet- 


rà 
tato il governo per forza. Abbian co- 


raggio i Ministri del Re, quanto è fi 
nza di 


e coraggiosa Ja coscì 
Intendenti 


no opportune istruzior 
di governo, e presto vedremo i preti | 
attivi ed impostori esser tutti obbe 
dienti per forza, e i buoni sacerdoti 
obbedienti per amore e riveriti, 

Ma un prete Codino, veduto la giu- 
stizia del Re che dimise tre Professori 
ccelesiastici mo essersi ricusati all'in- 

di recarsi a ringraziare in 

per lo Statuto 
favente Deo, per divina protezione, ne 
è stato concesso, censurò questo alto 
dicendo — eran trentotto i professori 
che non andarono; ma non tutti preti; 
e solo questi sono stati colpiti: ecco 
l'ingiustizia e la persecuzione al Gle- 
Furbo per Dio, l'aristarea pret 
no di carità pe' suoi fratelli codini! 
Sé il re ha punito quelli che sono più 
responsabili dello scandalo commesso, 
ha ‘egli ancora assoluto coloro che 
mancarono alia stessa funzione? Fosse 
macchiavellismo, 0 viltà dei gerenti e 
ministri del cessato interregno, quanti 
odini furono lasciati a mangiare il pane 
del governo e del paese che ne sono 
indegni! Il redde rafionem non è lon- 
lano, e se han giurato fede al Re co- 
stituzionale italiano i Magistrati , vedre- 
tuo se sapran spergiurare i Professori. 


Si 
IL CAMPANARO | 


Se si limitasso con alcuni tocchi nd a0- 
nunziare l' Avemaria del giorno, il mezzodi. 
di cader del sole, e l'ora di notte, sarebbe 
utile orologio ai popolani, e richiamo delle 


coscienze cattoliche o alle preci 0 alla me- 
dilazione , senza infastidire alcuno. 

Se nei giorni festivi, e negli altri di bre- 
vemente. iuvilasse a concorrere per la mes 
nel tempio sarebbe pio e opportuno ricordo 
ni veri cattolici. Ma quando per la morte 
d'uo bimbo, pel funerale d'un ricco, per 
la festa d'un Santo, vecchio o nuovo, il Cam 
panaro è ben pagato © largamente provve 
duto di vino é un tormento aghi infermi, ai 
a quelli che vivono studiando come 
‘o che dormono nell'ozio, Di tanto 
fastidio di tanta noîn, di tanta inportunità 
oltracattolica, anzi a cattolica in quattro delle 
cinque parti del mondo dove nou è la romo- 
rosa arte del AA @ pubblico il la 
mento, continua la querelo. 

Se Mons. Bedini quando condusse gli An- 
striaci in Bologna onde fosse tolta la Costi. 
tuzione di Pio IX, fece uno Statuto pei fuc- 
chini, perchè non potrebbe faroe oggi la 
Questura uno pri Campanari? Avvertendo 
però che Mons, Bedini non mise alcuna sati 
zione che fosse rispettata, di modo ele i 
facchini oggi più non istanno alla legge del loro 
Monsignore, nè a questo ha ancor saputo pro 
vedere la Questura; per contrario lo Statuto” 
dei Camponari gentil esser fatto du guisa 
di condamnarli a pane ed acqua par tanti 
mesi quante sono le ore che bevendo e lu- 
crando a spalle dei gouzi, hanno tormentato 
le orecchie dei cittadini: Nè oppongano i 
Codini clericali che il Companoro è uu meme 
bro del Clero, sul quale ia Questura non ha 
giurisdizio peroda non é lonsurato nè 
chierico ma per lo più è uno stallone in sa» 
Bristia: ed oltre questo ha debito la Que 
sura di por freno a quell'arti romorose che 
senza pubblica utilità danuo fastidio a tutti 
# possono provocare risentimenti e pubblico 
disordine. 


ss 


la di un buon eattolice, 


Ua fedola di Maria Vi 
presentandomi la nota di 


ine di 8, Loca 
iù che è stato rue: 
‘ata 
TIPI 
Me dato 


patetica © | 


na di dolore: E egli 
vero ciò che dire che il danaro della 
Madonna di S. Luca sia andato nella boraa 
di S.Pietro, ossia in quella della corte di Romat 
Se un Cardinale suffragava l'anima deli Avv. 
Bonaecioli dando i denari di quell’ eredit 
al Cardmalo Milesi © si corabinieri, pootifici 
perché andassero sull’ oltre l'o ad aspettare 
la sorte della guerra austriaca , indi si rilug- 
giassero in Ancona, i Clericali di Bologna 
non potrebbero aver mandato il danaro di 
Maria Santissima a vecrescer l' obolo di 
S. Pietro? cioè per pagare Lamoricière e com. 
pagni al sersizio della Corte di Romn? Chi 
potrebbe assicurarmi che ciò fosse vero? — 
chiedeva il fedele di Maria di S. Luca, 


rei 


Fumo e Faville 


credeva che i rifiuti più ignobili 
fatti finora ai generosi raccoglitori del- 
le offerte per la Sicilia fossero venuti 
dai nobili: falso! Un dottore del Collegio 


Matematico, sedicente Professore per- 
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chè istruisce dei ragazzi (affediddio! 
sc l'istruzione della gioventù durerà 
ad essere così bene appoggiata, l'Italia 
può ripromettersi cose grosse dalla 
nascente generazione!) e che ognuno 
avrà veduto cercar nelle chiese il po- 
sto più in vista per esercitarvi con fra 
casso le opere di pietà (non mica fra- 
terna, intendiamoci), non si contentò 
solo del rifiuto, ma trattò ancora con 
modi sufficientemente villapi e asine- 
schi quel poveretto che volle tentar di 
raccogliere anche da lui, non cono- 
scendo la differenza che passa fra il 
Galateo di San Vincenzo e quello di 
Monsignor Dalla Casa, 


V' hanno certi 


esseri bizzarri al 


mondo, veramente incomprensi 


Un uffi della Guardia Nazionale si 
ermette di provocare scandalosamente 
la pubblica ilarità, comandando ai suoi 
uomini di presentar l'arma mentre mar- 
ciano, e guai, sc alcuno azzarda un 
sorriso"... sarebbe capace per vendiear- 
Ì, di comandare, un'altra volta il 
marche, quando i militi sono alla posi- 
zione di ginocchio a terra. 
ASMODEO. 


ici 
MUSAILGO 


1° Pietra, - La Polizia... no, la 
Questura... no, la Direzione di Pubbli. 


ca Sicurezz: peggio che peggi 
amo la vestoria di Bologna 
2 cagione dei famosi versi — Che vi si 


ciascun lo dice, Dove sia nessun lo sa 
trovò finalmente lo specifico contro i 
ladri, L'invenzione però non ha il me 
rito della novità e della sicurezza. 
ripetuti reclami sapete cos'ha risposi 
— Che voglion farvi? vadano in porta 
dina, — Simon il Cardinale Vanicelli 
buon'anima suggeri di andar in carroz- 
za! Tanto, con un cocchiere necorto e 
due buoni cavalli v'era il caso di cavar- 
sela benino, ma in portantina! Capisco, 
i gusti sono relativi; secondo che si è 
fabbricato; un buon consiglio vale un 
tesoro e quando s'arriva ad averne uno 
di questi non bisogna poi guardarvi 
tanto pel sottile 

d: Pietra. - Oht la guardia n 
gionalet... uh! la guardia nazionale! 
ab! la guardia nazionale è ulegio 
quest'altro; fa quello è quell’ altro, 
insomma flor di roba, e poi? Quando 
va a montare alla piazza la fiancheg- 
giano con buon numero di soldati di 
nea per paura che vada fuori del 
seminato e ne faccia delle grosse, cosa 
del resto probabilissima. É una guar- 
dia col pedagogo. Bella figura! Sareb- 
be meglio lasciare quelle” povere vit- 
lime a casn dal momento che il Gene- 
rale ha tanta paterna cura del loro 
decoro. 1 militi dovrebbero invitarlo 
colla dovuta garbatezza ad andarsene 
pe' fatti suoi e nel caso fargli coniare 
una medaglia con S. Venanzio che è 
il santo sopra le cadute. 

3° Pietra. - Beati monoculi in 
terra cocorum! Beati i querci nel regno 


dei ciechi — è stato scritto. Il Sindaco | 


che la sa lunga sapeva di certo anche 
questa, e concludendo che se i guerci 


sono beati i ciechi sono beatissimi, 
cerca fare dei bolognesi tante compa- 
gnie d'orbini, lasciando le strade co: 
perte di polvere che quei disonesti 
venti dei giorni scorsi hanno allogato 
nei nostri occhi tanto invidiati da quel- 
la brava persona di Sinda 
venire alla beatiiudine la 
noi; provveda egli onde Bologna non 
sia confusa sulla carta geografica col- 
l'Arabia Petrea. 

4° Pietra. - È deciso che quella 
benedetta Deputazione degli Spettacoli 
non ne faccia maì una. Di che cosa è 
capace la forza d'abitudine!! Chi è sta- 
to. presente Domenica alle corse della 
MR ed ha veduto quei tre 
mascalzoni di antichi romani sulle bi- 


pie collo stemma di Savoja; colle bar- 
posticcie; coi cavalli arnesati di 
corda, è rimasto stupido di sorpresa, 
A Bologna di queste!? Quando si ri 
fette che vi son persone delegate a 
bella posta per vietare tali turpitudini 
e non lo fanno, se ne direbbero delle 
grosse, Vadan là che è proprio una 
Vergogna! Cosa stanno a fare i 
di tutti i nomi? — Si 
punto di lasciar incoronare il vincitore 
coll'alloro, il sospiro degli eroi! Ve 
ne voleva un'altra delle corone... di 
quelle... mi capite se siete stati da ra- 
gazzi a scuola, e metterla in testa a 
quei signori; così almeno avrebbero 
potuto gridare tutti assieme — Non vi 
sdegnate, o Cesari, v'è un lauro ancor 
prime 


arrivò fino al 


mazze. - La Scuola di DI 
Costituzionale è minacciata da una me- 
tamorfosi. Per la presenza alle lezioni 
del Professore di certe dame bolognesi 
verrà ben presto cambiata in scuola 
d'Areheologia. — 
= Altra volta si ragguagliò il peso 
specifico e il peso relativo del Caanoc- 
chiale. Ora, dopo nuovo esperimento 
sì è trovato il primo ridotto a zero, 
il secondo portato alle più smisurate 
proporzioni. 

— Non trovando sul 
nali e carceri per i citta 
altolocati della Guardia 


Calzoni istru- 

N poi tengono in ser- 
bo in una cameruccia un rogo per lo 
scopo di atterrire e costringere a fare 
i soldati i poveri cittadini... i 
ben inteso, 

Prendete pietre e pietruzze, volta- 
tele, © rivoltatele, componete e scom- 
ponete il musaico sarà sempre tanto 
ridicolo quanto nocivo. 

CIC-CIAC. 


= 


MANCIA COMPETENTE 
(V Num. ante.) 


Riproduciamo nell 
grità © per ordine di di 
finora a questa Direzion 

SCH. N 4 — Bologna 2 Giugno ore 


loro. vergine inte. 
le schede inviate 


9 pom. 


dizio, mettetecì sopra una collezione com- 
pleta del Cannocchiale. Mii 
SCH. N.2 — Bologna 2 d. Mezzanotte — 
Per carita, signor Diavoletto , su quell'urna 
ci metta mia moglie! Il buon esito lo ga- 
rantisco i0. Francesco 3. 


Se volete che il coperchio non | 
si rialzi mai più, nesnche il giorno del giu: | 


SCH. N. 5 — Bologna 5 d. ore 2 pom. — 

Coperchio per l'urna del Card. Antonelli — 

Lo spirito umoristico del Giornale fantastico 
2Sdl Diasoltta. — Petronio Zambrriucco 
Capitano del Genio 

SCH. N. 4 — Bologna 4 d. ore 9 pom. — 

To sardi d' avviso che cì starebbo assai be 


tutto il paese, 


SCH. N, 5 — Bologna fi d ore 10 ont. — 
Caro lur, chi sa mai cosa che li ha fatto An- 
tonelli non lo sa nemmeno lui, perchè 
fareil diavoletto + non si credese mai davere 
un' ingenio per la 
Apeto ne auche al carratei 
di sua emminenza bisoguarà 
il mondo sti li è di più ancle quelli înf- 
mezimati. che fanno il giorvalle in- 
emo , 11 quale poi ci rivedremmo. in 
questaliro mondo, gia loro è inutile perche 
non creddono guento Pegio degl’ incredduli 
sono Sua Di lat 
D. Luvigi T capelano di $.** 
SCA, N, 6 — Forlì 5 d, ore 0 pom. — 
Por Dio! metteci tutti i denari. ele il Car 
de ha rubati ! Mo 
SCH. N. 7 — Modena G di ore 4 pom, — 
Mettete sul coperchio quell'indecente (*) Guu- 
nocchiale che espone al naso del pubblico 
uu Imperatore alla seggetto, R 
SCH. N. 8 — Pirense 0 d. ore 5 pom. — 
lo proporrei tutte le quistioni politiche del 
giorno GA 
SCH. N.9— Bologna 6 d. ore 40 pom, — 
Volete proprio che quel coperchio sia come 
murato? Stabiliteci là le sigoore del Bazar 
per la Sicilia. Amandina F. 
Per copia conforme. 
Lee) Visto per la D 


ne 
Asudeo 

La Direzione ha giudicato degno della 
mancia il sig. D, Luvigi. T. capelano di 5. 


(*) Il termine è assai più energico nell' o- 


riginale. 
—=<=— 

AVVISO 

AGLI INVALIDI 


Approssimandosi la stagione propizia per 
ì bagoi a vapore, si remle noto che il Pa: 
lazzo governativo città è da quale 
che giorno tras stabilimento 
bialheario, già degotan 
live buelle simmetricamente apos 
d'insegna una di qua e l'attra di tà dalla 
porta di esso Palazzo, 


SCIARADA-REBUS 
dala 
ARA 
4 Intero | 


Spiegazione della Sciarada precedente 
ORNATO 
Spiegazione del Rebus precedente 


Il prode campione che pugna in Si 
cilia riuscirà trionfante , mentre già 
sembra che alla grande è sublime im- 
presa l'amica provvidenza d 

ERRATA-CORRIGE 

Nell' articolo — Corsa alle barriero — 
, prec. alla lm $ leggi. aggredisce in 

lì aggradi 


GIUSEPPE RAIMONDI Gerento. 


Bologna, Tipi Monti al Sole. 


chè istruisce dei ragazzi (affediddio! 
se l'istruzione della gioventà durerà 
ad essere così bene appoggiata, l'Italia 
può ripromettersi cose grosse dalla 
nascente generazione!) e che ognuno 
avrà veduto cercar nelle chiese il po- 
sto più in vista per esercitarvi con 
casso le opere di pietà (non mica fra- 
terna, intendiamoci), non si contentò 
solo del rifiuto, ma trattò ancora con 
modi sufficientemente villani e asine- 
schi quel poveretto che volle tentar di 
raccogliere anche da lui, non cono- 
scendo la differenza che passa fra il 
Galateo di San Vincenzo e quello di 
Monsignor Dalla Casa. 


V' hanno certi esseri bizzarri al 
mondo, verameni ‘omprensi 
Un ufficiale della Guardia Nazionale 
penna di LTS scandalosamente 


marche, quando i militi sono alla posi- 
zione di ginocchio a terra. 
ASMODEO, 


ci 
MUSAIGO 


{° Pietra. - La Polizia... no, la 
Questura... no, la Direzione di Pubbli- 
ca Sicurezza... peggio che peggio... 
diciamo la Fenice Questoria di Bo 
a cagione dei famosi versi — Che 
ciascun lo dice, Dove sia nessun lo 
trovò finalmente lo specifico cor 
ladri, L'invenzione però non ha i 
rito della novità e della sicurezz 
ripetuti reclami sapete cos'ha ris 
— Che voglion farvi? vadano in pe 
tina. — Almeno il Cardinale Var 
buon'anima suggerì di andar in ca 
za! Tanto, con un cocchiere accc 
due buoni cavalli v'era il caso di + 
sela benino, ma in portantina! Ca 
i feti sono relativi; secondo che 
fabbricato; ua buon consiglio va 
tesoro e quando s'arriva ad avern 
di questi non bisogna poi guar 


tanto pel sott 
Pi Oh! la guardi 
gionale!... uh! la guardia nazione 
ab! la guardia nazionale è SE] 
quest'altro; fa quello e quell’ 
insomma fior di roba, e poi? Q 
va a montare alla piazza la fian 
iano con buon numero di sold: © 
nea per paura che vada fuor 
seminato e ne faccia delle grosse, 
del resto probabilissima. È una 
dia col pedagogo. Bella figura! + 
he meglio lasciare quelle” pover 
lime a casa dal momento che il 
rale ha tanta paterna cura de 
decoro. 1 militi dovrebbero invitarlo 
colla dovuta garbatezza ad andarsene 
e' fatti suoi e nel caso fargli coniare 
una medaglia con S. Venanzio che è 
il santo sopra le cadute. 
3° Pietra. - Beati monoculi in 
terra cacorum! Beati i guerci nel regno 
dei ciechi — è stato seritto. Il Sindaco 
che la sn lunga sapeva di certo anche 
questa, e concludendo che se i guerci 


È e fue Lonil 4° 


sono beati i ciechi sono beatissimi, 
cerca fare dei bolognesi tante compa- 
gnie d'orbini, lasciando le strade co- 
perte di polvere che quei disonesti 
venti dei giorni scorsi hanno allogato 
nei nostri occhi tanto invidiati da quel- 
la brava persona di Sindaco. Per l'ay- 
venire alla beatitudine lasci pensare a 
noi; provveda egli onde Bologna non 
sia confusa sulla carta geografica col- 
l'Arabia Petrea. 

è Pietra. - È deciso che quella 
benedetta Deputazione degli Spettacoli 
non ne faccia mai una. Di che cosa è 
capace la forza d'abitudine!! Chi è sta- 
to presente Domenica alle corse della 
Montagnola ed ha veduto quei tre 
mascalzoni di antichi romani sulle bi- 
pio collo stemma avoj 

posticcie; coi cavalli 
corda, è rimasto sapo di sorpresa, 
A ia di queste!? Quando si ri» 
fette che vi son persone delegate a 
bella posta per vietare tali turpitudini 
e non lo fanno, se ne direbbero delle 
grosse, Vadan lù che è proprio una 
Vergogna! Cosa stanno a fare in nome 
di tatti i nomi? — Si arrivò fino al 
punto di lasciar incoronare il vincitore 
coll’alloro, il sospiro degli eroi! Ve 
ne voleva un'altra delle corone.... di 
quelle... mi capite se siete stati da ra- 
gazzi a scuola, e metterla in testa a 
quei signori; così almeno avrebbero 
potuto gridare tutti assieme — Non vi 
sdegnate, o Cesari, v'é un lauro ancor 
per mel 


mA Rat ar rate 


Hg a ao da 


SCH, N. 5 
Coperchio per 
Lo spirito um 
— il Diavoletto. 


10 Zamberlucco 
10 del Genio 
4 d, ore 9 pom. — 
To sarei d° avviso che ci starebbe assai bene 
il Comitato per | emigrazione veneta; men- 
ire famiglie intera di emigrati sì lasciano 
elemosinare di casa in cas i 
Lutto il paese, 

SCH. N. 5 — Bologna id 
Caro lui, cli sa mai cosa chi 
tonelli non lo s 
fare il diavoletto 
un' ingenio per la quale; che mon, sì a ri 
speto ne auche al carratere e ‘poi l'ingenio 
di sua emminenza bisoguarà sempre che tuto 
il mondo sti li è di più anche quelli iaf- 
fammi mezimati. che fanuo il giorwallo iu» 
odo, il quale poi ci rivedremmo în 
liro mondo, gia loro e inutile perche 
cedono guente Pegio degl’ increduli 
mi dichiaro è sono Suo Di lei 

D. Luvigi T capelano dj S,** 

SCH. N, 6 — Forlì 5 d. ore 0 pom. — 
Per Dio! metteci tutti i denori che il Cardi. 
male ha rubati! MB 


SCU NA — 


SCH. N. 7 — Modena 6 d. ore 4 pom. — 
Mettete sul coperchio quell'indeconte (*) Can- 
nocchiale che espone al naso del pubblico 
uu Imperatore alla seggetto. I 
SCH, N, 8 — Firenze G d. ore 5 pom. — 
lo proporrei tutte le quistioni politiche del 
giorno. GA. 
SCH.N.9— Bologna 6 di ore 40 pom. — 
Volete proprio che quel coperchio sta come 
murato? Stabiliteci là le sigoore del Basar 
per la Sicilia. mandina F. 
Per copia confarma 
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RIO 
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; 


gii e per oruime Wi ata, te scene nese 
finora a questa Direzione, 

N 4 — Bologna 2 Giuguo ore 

9 pom. — Se volete che il coperchio non 

si rialzi mai pià, neanche il giorno del giu- 

dizio, metteteci sopra una collezione com- 

| pleta” del Cannocchiale. 

SCH. N.2 — Bologna 2 d. Messanotte. — 

Per ci siguor Diavoletto , su quell'urna 

ci metta mia moglie! Il buon esito fo ga- 
rantisco io. Francesco S. 


A 
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DA cc Gir — 


l'amica provvidenza dia mano. 
ERRATA-CORRIGE 
Nell’ articolo — Corsa alle barriere — 
Num. prec. alla lim 8. leggi aggredisce in 
Ioogo di aggredisce. “sd 
GIUSEPPE RAIMONDI Gerente — — 


Bologna. Tipi Monti al Sole. 


Aoz 


GRAN BAZAR GRAN BAZZAR 
seconde i manitusti  alfiasi è 


secondo il cartellone supra la porta dell Archiginazio 
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